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Comunicate PCI-PSI 

Nelle Marche 
subito 

un governo 
anche con 
i comunisti 

ANCONA — « Le due delega­
zioni hanno riconosciuto l'ur­
genza di costituire al più 
presto una Giùnta regionale, 
capace di affrontare e risol­
vere i.problemi'delle Marche, 
cosi pome, d'altro lato viene 
sollecitato dalle organizzazio­
ni sindacali. e sociali della 
regione », ed hanno ribadito 
in merito le loro rispettive 
posizioni»; questo .è scritto 
nella prima parte del comu­
nicato emesso dal PCI e dal 
PSI dopo l'incontro di ieri 
mattina. : ; , ^ v ,: > 

Quindi per PCI e PSI ri­
mane. prioritaria nettamente 
l'esigenza, di dare-il governo 
alle Marche ed un governo di 
sinistra con i ^comunisti 

. dentro.. >•'•]:-:• ' V-- - - '•" ^^-J'^À. 
« Per quanto riguarda la 

questione della Presidenza 
del Consiglio, le due delega­
zioni dichiarano, che è del 
tutto priva di fondamento, 
ogni interpretazione strumen­
tale tesa a presentare la e-
lezione • del- Precidente del 
Consiglio quale precostituzio-
ne di una soluzione di gover­
no»/ :..-•-•-.;•'':" -•-•/•.."';' "•:•..--•'. 

E* questo un aìtro elemen­
to di .chiarezza dopo che al­
cuni òrgani; di stampa e la 
DC in particolare hanno cer­
cato di avallare tuia posizio­
ne'diversa da quella che era 
chiaramente espressa dagli 
organi ufficiali del PSI'e ri­
badita anche recentemente 
dal segretario regionale del 

- PSI compagno Simohazzi. •, 
•L'incontro era stato chiesto 
dal nostro partito, ha detto 
nel.-" corso -.. della, conferènza 
stampa il compagno Marcello 
Stefanini* per ^verificare an­
cora una volta i possibili 
punti di contatto tra nói ed i 
compagni -del ; PSI è "per ri­
badire con nettezza là; nòstra 
Indisponibilità' a qualsiasi o-
peraziòne di copertura óàji 
rinvio della questióne ceptra-
le che .le Marche, hanrip di 
fronte e cioè^ la formazione 
del governo. v • r - - > : l v ; 

r La DC ha cercato strumen­
talmente, -• ha sottolineato' il 
segretario regionale del PCL 
di spostare l'attenzione della 
pubblica opinione sulla que­
stione della Presidenza. del 
Consiglio parlando- di «go­
vernabilità •••-<•:• istituzionale» 
quando è/ noto invece che ciò 
si.. realizza con un : effettivo 
governo della cd^> pubblica. 
La nostra proposta è nota», 
ha concluso StefaftiriU'ab^hr-
siàmbr che nelle ''Marche,', ci 
sia bisogno di... dh/ governo 
che veda l'impegno comune 
del PCI, PSI. PSDI e PRI». 
Non •>-' mancano . pressioni, 
anche di stampa,'per creare 
tensioni -all'interno dei Pé l 
che'ha ribadita ancora wfà 
vòlta la .sua preferenza per 
allargare Jl tripartito sociali­
sta e laico al POI, infatti f li 
quotidiano .locale ha -attacca­
to molto : pesantemente- •: il 
compagno Massi che. ad av­
viso del redattore, sarebbe il 
responsabile... dei. 'tentenna-
menti o,delle .mancate scelte 

'del P S L \r..:\:..X'--"rt^ ; 
•i ̂  Oggi, - nel pomeriggio, • dù-
•rante la seduta del Consiglio 
è molto probabile quindi che 
verrà chiamato alla Presiden­
za del Consiglio. Regionale il 
compagno Elio * Capodaglio 
del,PSI; sarà comunque inte-

> restante vedere come avverrà 
la yotazione sui singoli com­
ponenti dell'ufficio di ;Presi-
denza, due vice e due segre­
tari. - - ; .-• /.-.-„. >/•>•.; 

:- " Dalla regione Intanto giun­
gono segnali interessanti e 
positivi, mentre la DC ad A-
ecoli Piceno al è alleata con 

: gli ex missini di Orini, a Iesi 
si è.insediata la Giunta pre­
sieduta dal compagno Amido 
Cascia e che conrorendé PCI, 
PSI, PSDI e FRI". fatto ana­
logo è accaduto a Tt»T*ntlno. 
mentre * Falconara il PSDI è 
entrato nella nuova ? giunta 
comunale che precedente­
mente e** solò composta da 
PSI e PCL ~ *• -

il. : ; ; • ; / • ; b . b . 
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| Per il bilancio 1980 

Ascoli: pur 
di non mollare 

il potere la DC 
è condizionata 
da ex missini 

ASCOLI PICENO — E* steto 
un consiglio comunale " liei 
corso del quale se ne;sono 
viste di tutti ì colori, perfino 
minacce di bottigliate in te­
sta. La prima seduta è stata 
davvero calda, la seconda più 
serena, ma/ con l'atmosfera 
ugualmente tesa e' pesante. 
Alla fine la maggioranza (DC-
ex missini) è riuscita ad àp- : 
provare il bilancio di previ­
sione per il 1980 del comune 
di Ascoli Piceno. Hanno vo­
tato contro i partiti dell'oppo­
sizione, PCI, PSI, PRI, PSDI. 
< E' il primo atto amminìstra-

. tivò votato dal consiglio co­
munale dopo dieci mesi di mo­
nocolore de (quello prima 
edizione e l'attuale). E non 
poteva ' essere che il bilancio 
dì una maggioranza squalifi­
cata e condizionata pesante­
mente ed in maniera determi­
nante dalla destra ex-missina. 

I quattro partiti dell'oppo­
sizione per cercare di miglio­
rare in qualche modo il do­
cumento portato alla ..discus­
sione del Consiglio (che non 
si differenziava.molto da una 
normalissima, esercitazione di 
ragioneria, come lo stesso sin­
daco democristiano De Sane-
tis c ha- ammesso) avevano 
presentato più di cinquanta e-
mendamenti. ' : ^ • : ' ;^ 

La DC ne ha accolti pò­
chissimi. C'è stato infatti il 
veto degli alleati della destra 
che- minacciavano di votare 
contro se nel bilancio fos­
sero, stati introdotti gli emen­
damenti dell'opposizione.̂ ^ La 
DC non ha fiatato ed ha pre­
giudizialmente respinto tutto. 
> n ,: connubio ;DC-ex missini 
va quindi avanti. E* emerso 
ancora una volta che dentro 
la -Democrazia Cristiana c'è 
una» folta rappresentanza di 
uomini che arroccati su, po­
sizioni di potere, con una 
arroganza senza precedenti 
sono intenzionati a prosegui­
re questa esperienza anche 
al costo di non far niente 
altro- die -ordinaria' airattinin 
strazjoba.e. anche ..'al cosJto„di 
fafsirrc^nd^pnare-. da^U. pat­
tuglia ex missina (come < sì, 4 
visto i nella voUudonfi vah J4" 
lancio), fciì i -J •-.=." ;.^;; -<:i:r;.:*c_l 

Un'altra parte ; della DC 
ascolana (là sinistra) recalclr 
tra. scalpita, forse, è anche 
disgustata della -scelta di de­
stra dello scudòcrociato, ma 
pòi alla fine finisce con 1 ac­
cettare tutto. Non si spiega 
altrimenti questa' acquiescen­
za se non nel fatto che certi 
personaggi debbono salvar 
guardare poltrone già acqui­
site (presidenze del Consigliò 
idrico dei Picèno) o da acqui? 
sire (presidenza della Unità 
Sanitaria Locale). •>• '" 
"fir disastro ammihistfativò-

politìco-sociale di Ascoli or­
mài - è incommensurabile. I 
quattro' partiti dell'opposizio­
ne. ,- PCI. PSI. PSDI. PRI: 
stanno dimostrando in. questa 
fase partk»larmente difficile 
della vita cittadina molta vo­
lontà ed unità nel contrasta- -
r e e combattere contro que--
sta DC. Itfa è una lotta che 
deve essere estesa oltre i 
confini territoriali i di' Ascoli 
per aver successo. • .'-..' _i' 

Perché se verso questo par­
tito non s i . fanno pesare le 
scelte ascolane un po' più in 
alto : (alla : regione per inten­
derci) dichiarando priorità-
ria la sohtztooe del «caso 
Ascoli » prima della definizio­
ne di qualsiasi alleanza da 
costituire eventualmente con 
la DC alla regione, difnefl-
mente la giunta di - Ascoh" po­
trà essere scalzata da) suo 
pOStO. .: 

f.d;f. 

Sindaco PCI J;v 
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cònfCI/PSi; 
PSDI e PRI 
(con il voto 
del PDUP)| 

ANCONA ~ Una Giunta a 
a quattro, PCI, PSI, PSDI, 
PRI, con l'appoggio esterno 
del PdUP, è dalfàltrà sera 
alla guida del Comune di Je-
si, la più grossa città della 
provincia di Ancona* dopo il 
capoluogo. . ; r 

Sindaco è stato riconferma­
to il compagno Aroldo Ca­
scia: la sua nomina è. stata 
accolta con entusiasmo dai 
pubblico che affollava l'aula 
fin dall'inizio della seduta, 
prorómpendo in un' intènso 
applauso.; - . . -t\ •-^. -

E' stato lo stesso primo cit­
tadino nel discorso d'insedia­
mento, tirando un po' le fila 
del dibattito durato oltre tre 
ore, a sintetizzare.gli elemen­
ti di novità di questa-nuova 
compagine amministrativa: 
« Un fatto storico nuòvq per 
là città — cosi ha definito 
Cascia la nuova maggioran­
za' a cinque — che segnà'cer-
tamente l'inizio di una espe­
rienza esaltante, di confron­
to e di serrato impegnò fra 
forze che,. pure, in passato 
hanno operato da posizioni 
politiche ed amministrative 
anche molto distanti irà lo­
ro. ••"-• • - • '.v. •• 

A Jesi, le elezioni del giu­
gno scorso hanno segnato una 
delle più belle vittorie; cor 
muniste. La lista del PCI al­
l'interno del quale è stato ef 
letto anche un candidato del 
PDUP ha conquistato 20 dei 
40 seggi consiliari, raggiùn­
gendo il pròprio massimo 
stòrico e impedendo* anzitut­
to numericamente, qualsiasi 
ipotesi politica basata sulla 
esclusione del PCL :•>•. 

L * fa.»»» del'p. tr?f*#>.t.H'«» la* 
boriose ma anche rapidefl ha 
visto il PCI — come hariò ri­
cordato - i compagni. Gabrie­
le Fava e Ernesto Glrollmi-
ni — impegnato nel confrón­
to politico e « sui program­
mi », senza pregiudiziali :e 
senza arroganza. --- - ;--y- •-:.- •-

A poco sono vaisi gii inter­
venti, per lo più : difensivi. 
.di tre consiglièri-de. tutti in­
tenti a mostrare una pretesa 
incongruenza di posizióni di 
P3DI. e PRI, fra. locale e. na­
zionale:. , « Qui hon. parliamo 
di politica ' estera ma di àvV 
luppo della nostra città», ha 
detto il.socialdemocratico. Bar. 
reL e Noi non' abbiamo pre­
giudiziali ideologiche-ma, al 
contrario, .adottiamo' ttmeto-. 
do del bonfronto sui program-' 
mi -rr ha .replicato il capo­
gruppo del FRI (4 consiglieri, 
come i socialisti) Ciuffolotti 
— se un programma ci trova 
concordi ŝiàmp decisi anch^ 
a gestirlo. (._) Nò! non sia­
mo gli "ascari" di nessuno 
e tanto meno della DC; con 
il PCI, che pure aveva i nu­
meri per farlo, vi- è statò 
un serio dialogo al punto ohe 
questi ha acconsentito a non 
avere la maggioranza In 
Giunta: - T amministrazione 
che diamo oggi élla città èi 
sembra dunque vii -massimo 
grado possibile di cosiddetta 
"pari dignità?. (Sindaco e 
tre asssessori al PCI: 2 asses­
sori al PSI ed al PRI; 1 as-' 
séssòfe ài PSDI; n&r'.Y. " ' • 

' Partita con 28 voti; la giun­
ta si è poi trovata, a dispo­
sizione anche il 29.: il PdUP. 
infatti, inizialmente collocato­
si su posizioni d'attenzione 
crìtica. - < analiaaato il prò-. 
gramma e esaminati anche i 
presupposti. politici in easo 
contenuti * : ha (chiesto ,nel: 
còrso del dibattito di en tirare 
a far parte della' maggiomn-: 
za, cominciando dal .voto al­
la .Giunta. 

Un : risultato importante 
questo v Tunica ' vera novità 
della seduta), che premia il 
lavóro costante — come han­
no' ricordalo tanto Fava e 
Girolimini, che Caccia —' à 
favore di una' intesa di. fondo 
fra le. forze di sinistra.^ 

Della DC che dire? NuITai-
tto se non che ha dato di 
sé l'immagine di un partito 
arretrato: quasi avulso da 
una realtà abetaie ieafna'• in 
movimento, preoccupato più 
di chiarire atretU rapporti 
politici che di sarvaguardare-
gli interessi deDa città. 

Il depuratore realizzato dalla amministrazione comunale 

a e 
Un impianto costato 3 miliardi di lire - Capace di smaltire 25 mila metri cubi di acque 
sporche al giorno - Dal rifiuti verranno prodotti ógni giorno 2500 metri cubi di bio-gas 

TERNI — Il depuratore * Terni gran­
de» -r realizzato dall^ SICÉT per 
conto dell'amministrazione . comu­
nale di Terni V- óltre a pulire le 
acque di rifiuto della città, produr­
rà anche il bio-gas. ;?;•••'•; 

L'impianto di depurazione, ' come 
6i sa, è costato al comune circa tre 
'miliardi : di lire, ita sua funzione 
principale è quella di pulire le ac­
que di scarico dèlia rete fognante 
prima delia loro immissione nel fiu­
me Nera. La SIOET io ha consegna­
to all'amministrazione circa un an­
no fa, ed ha la capacità di servire 
clrcQ centomila abitanti. Il depura­
tore è. in grado di smaltire ^ circa 
25mila metri cubi di acque sporche 
al giorno. Oltre a pulire le acqi^e 
dei rifiuti urbani il depuratore.è 
anche in- grado di effettuare una 
«mineralizzazione ; anaerobica dei 
rifiuti». :yr ;. -
• Parte . dei . rifiuti .— detti < fan­

ghi » — vengono cioè, attraverso 
un particolare processo, trasforma­
ti in. una sostanza che produce un 
gju? biologico, completamente natu­
rale, che possiede proprietà calori­
che di; poco Inferiori a quelle del 
gas metano. La capacità produtti­
va di bio-gas del:depuratore di Ter­
ni è. .dì circa -.2.500 metri cubi àH 
giorno. Tanto per fare un raffrpn-. 
to possiamo dire che. una media 
caldàia per il riscaldaménto dome-

-,.r ,:. 
stlco consuma circa un metro cubo' 
e •"• mezzo, di metano all'ora. In un 
giorno quindi l'impianto di Marat­
ta Bassa produce materiale energe­
tico sufficiente a dare a quella cal-

.dalà un'a.Utonomla di circa duemila 
' ore. ••>.-"--.,.'.*-•:-:.-'7\;': '-,;?=r--.i *•••-•;' ;: V-VL- ;. 

L'impianto del depuratore è divi­
so in'due processi: quello di puli­
zia delle acque e quello per 11 trat­
tamento" del fanghi. Entrambi i pro­
cessi sono biologici. Ogni giorno dal­
l'impianto vengono prodotti 120 me-
tri cubi di fanghi cosiddetti «fre-

; echi » che vengono inviati in due. 
enormi cassoni chiamati «digestori». 
E* proprio all'interno-.di questi ge­
stori che avviene il processo di : 
«mineralizzazione» . del prodotto.-

Da circa u n mese ormai dal depu­
ratore di Maratta viene prodotto 
bio-gas. Attualmente viene bruciato 
e liberato ••-. neirarla •• attraverso un -
particolare ••. fornèllo. Come utilizza- ; 
re ora1 questa energia recuperata 
dai rifiuti? « Innanzitutto per pro­
durre' l'energia necessaria — dice 
Alfio Pescara, assessore uscente al­
l'ecologia — al funzionamento del­
io stesso, Impianto di depurazione. 
Difatto : il ' depuratore produrrà - da 
sé l'energia che gli occorre per an­
dare avanti. Inóltre c'è dà ricordare 
che l'amministrazióne. comunale di 

: Terni intende completare 11 quadro 
di utilizzazione ecologico dei rifiuti 

solidi urbani». Oltre all'acqua puli­
ta ed al gas, infatti, ai produce un 
« compost » che . può essere utillz-

i sato nel settóre agricolo jper la 
concimazione dei campi. ! ; . -

L'amministrazione, inoltre, sta at­
tualmente studiando un progetto di 
realizzazione di una terza linea di 
smaltimento del rifiuti. Questa terza 
linea permetterebbe di recuperare 
1 metalli, la carta, la plastica e 11 
vetro. SI tratta di materiale Inté­
ramente riciclabile, da parte dell'In­
dustria. Il progetto di realizzazione 
di questa terza linea è ora allo stu­
dio di una Commissione tecnico-po­
litica. Secondo questo progetto è 

? anche prevista l'utilizzazione del blo-
-• gas attraverso la realizzazione • di 
un * generatore di corrente che pò-

: trebbe addirittura essere immesso. 
nella rete d i . servizio • della collet-
tlvità.- . •;•.•-:•:.'-.. . --'i ' 

- • Per quanto riguarda 11 « compost » 
in comune fanno notare che non 
esiste attualmente, fra gli addetti 
nel settore - agricolo, la capacità di 
utilizzare questa prodotto. Si trat­
terà quindi ora di stimolare un rap-

V porto tra l'ente locale. 1 coltivatori 
diretti e le loro,organizzazioni, per 
costruire un. rapporto che permet-

-1?. a questi ultimi di utilizzare posl-
• tlvamente questo, prodotto. : / 

: • Angelo Ammeriti 

tè riserve del movimento sindacale 

non adeguate alla 
situazione di crisi 

Martedì prossimo l'incontro tra dire­
zione aziendale e consiglio di fabbrica 

TERNI -— Il movimento sin­
dacale ha molte riserve da 
muovere al «Plano Terni9 
che è stato presentato a Ro­
ma, nella sede del ministe­
ro delle Partecipazioni sta­
tali, nel corso di una. riunio­
ne. alla quale ha partecipato 
una delegazione umbra com­
posta da rappresentati del­
la Regione, - dèi Comune e 
delle organizzazioni sindaca­
li. 6e ne discuterà nel corso 
di un incontro tra la dire­
zione aziendale e il consiglio 
di fabbrica, che è stato fis­
sato per martedì prossimo. 
In vista di questo nuovo ap­
puntamento, l'esecutivo del 
consiglio di fabbrica, la FLM 
provinciale, la federazione. 
unitaria CGIL, CISL e UIL 
della provincia di Terni e 
della regione hanno reso pub­
blico un proprio documentò, 
nel quale sono contenute va­
lutazione su quanto è emer­
so dall'incóntro di Roma._-.... 
'••• Intanto ha iniziato a lavo­
rare anche una commissione 
che metterà a confronto le 
varie proposte per il futuro 
della « Terni » . verificando 
ih quale misura 11 plano mes­
so a punto rispecchia le 
aspettative del. movimento 
sindacale e in quale misura 
in esso .sono rispecchiate pò* 
sizionl espresse, in preceden­
za. - dalla stessa direzione 
aziendale, n movimento sin­

dacale giudica positivo che si 
sia riusciti finalmente ad 
avere un confronto con- tutti 
gli interlocutori: la direzio­
ne, la Plnslder, l'IRI, 11 go­
verno. Le risposte sono perù 
inadeguate. Per l'inossidabi­
le si prende atto che c'è uh 
impegno a investire 156 mi­
liardi, somma, che viene co­
munque ritenuta insufficien­
te e la cui spésa viene di­
luita ' in un arco di tempo 
non ben definito. Anche per 
le produzioni magnetiche, 
non vengono date le neces­
sarie assicurazioni. - Il movi­
mento sindacale esprime per: 
ciò « forte preoccupazione » 

Ma il punto più debole del 
plano viene individuato per 
quel che riguarda il settore 
delle seconde , lavorazioni, 
quelle * destinate all'industria 
energetica. Un primo dato è 
che mentre in passato si era 
parlato , con insistenza . di 
« scelta strategica », di « lr: 
rinunclabilità » per quanto ri-
guarda questo particolare ti­
po di prodotto, nell'ultimo uv 
contro dichiarazioni di tal 
genere sono state molto at­
tenuate. mentre è stata con­
fermata una riduzione del 
personale . di 370 unità. E' 
«uh disegno al quale rispon­
deremo con la . stessa fer­
mezza del passato ». annuncia 
il movimento sindacale. 

• Tir-.:v-À ••<;•• 

Mentre sindacati e industriali s! incontrano a Perugia per la situazione economica 

' Una proposta dell'associazionismo per animare la vita 

L'« estate ?80 » di Porto San Giorgio 
n con le iniziative culturali ddl'ARCI 

In questi giorni vengono pagati ì salari d i aprile e maggio — Con nuovi imprend'rto-
vri si può rilanciare la produzione su un mercato favorevole — I sacrifici delle operaie 
^ K ; . : ' ; \ ; ; \ ^ ' - V - y ; : ; y ^ •':'>..;'i-r -y-^.'^-':'-s-:ry^:-;-••'.----- '••:•'.''••• v'v • ', • ;:••-.-„,..-'• •.'.;-: 
PERUGIA — Camici aràiKleitl e viti duri, le opwaie della cMAUSA» da tra giorni prasldlèn* la !t<mte. plwfété di 
front» «Ilo stabilimento: «Siamo prooccupate — dicono —; stiamo prendendo solò «dosso Io stipendio di aprii* • di moti 

~m*wIor~nf «nùoilof» dell» fabbricò si oOTrov» oonf giorno chi pasca I. Montro orgOrito«Ioi*I »ind«call - o fejdèrMtifnt 
regionale degli industriali si incontravano per esanimare la situazione .complessiva dell'economia regiosalé e parliure.delle 
Tiuoŷ  condttio^c'delto ;e di come affrontare i> punti di crisi, ieri il consiglio di fabbrica^ e le operaie dèDa. 
«MAUSA >;~kssiexne aBé organhàaiziDhi sindacali, disciitévano. sotto la tenda, della loro attuazione re 'delle lorò prospettiva* 

"-•--•- •-••- .- -e-'-"-: -^--.:- • '•- j. _; -''"'•; ''-•• .; ;-••--•-.-:••--->. - '-,-,_ -.[.:_ _ -\_^ __• • . deQo stabOhnento.: y: 
Non è la prima vetta che 

si parìa-di questa azienda di 
San Sisiò, vicmo a Perugia, 
Dal. novèmbre del TO a quel-̂  
lo del 77 la. «MAUSA» è 
stata • sotto amministrazione 
controllata; vennero allora 
«tamponate» delle aftuazìooi 
che poi, sotto la gestione bòr-
male, scoppiarono, fino a pro­
vocare la situazione di crisi 
e di incertézza attuale. Le ir* 
responsabilità, affermano le. 
operale, sono chiare: < Leg­
gerezza, . incapacitA manage­
riale. manie di. grandezza». 
Ora la «MATJSA» ha 135-140 
dipendenti (in gran parte don­
ne) che vivono una situa rio­
ne precaria ed incerta, de^ 
terminata anche da una gra-, 
ve attuazione finanziaria del-
l'azienda. 

La fase, attuale di crisi che 
ha ripercorso lo atesso itine»' 
rario. per grandi Hnee, della 
precedente presenta una va-, 
riante: l'imprenditore è di-
sponibfle (mentre prima non 
lo era) a metterai da parte 
per permettere Tiogresso- di 
altri imprenditori. « Noi chie­
diamo — afferma Fabio Mi­
nuti deBa CGIL — che l'asso­
ciazione degli todujtriali dal­
la provincia di Perugia «Per­
venga in quanto la sanazione 
lo conseoos. Infatti fl merca­
to c'è. la pruaujuu» è richie­
sta e soltanto una cattiva or­
ganizzazione del lavoro im-
pfdface che Fazienda Barct a 
pieno ritmo. Certa, bisogna 
lavorare per movi Imurendt-
toii, per rioiganizzarejl set­
tore deua icwmv prielhmzio-
né. ^M te' couiÉoioai d ^Bflà 
tette. Ira faUro pia del 41 

•MÌA festa 
della stampa 

comunista 

PERUGIA — Si apre questa sera a Pont* Valiceppi la festa de 
l'Unità. Alle ore 21 il gruppo di musica popolare « Tarantina » 
presenta: Almanacco di ritmi-canti-suoni e danze dalle terre del 
rimorso. Fra gii appis^agM-nti par iiignifketivi rirordi'simo do­
menica alle 21 il teatro per bambini "dei gruppo Fonte Maggiore 
che presenta « Raffaele- e là morte » a « A chi primo ai ar­
rabbia». -fi- .'••'. _1 ••.»,/- ' " .-; 

lunedi U dibattihf su U riforma «Boaria e fl molo del di­
stratto sanitario di base con il compagno Vittorio Cacati: merco­
ledì 30 luglio alle ore 21 dibattito su « la casa è un diritto », le 
proposte del Partito comunista italiano, interviene fl compagno 
Fabio Cinffiai; giovecB 31 ore 21- grande concerto rock con 
«Caos Rock» e «Candeggina Band»: venerdì pròno agosto 
ore H «PCI: quale partito per gli ami *S0» interviene il com-
pagaò Remigio PaKm. La festa delTUrotà di Peate Vahceppi si 
concluderà domenica tre agosto. 

L'ARCI in primo piano, 
in quesU estate '80 a P^ . 
Giorgio, con una lunga 
serie di -appuntamenti 
culturali che hanno desta­
to l'attenzione'di tutta la 

i regione specie dopo il suc­
cesso del concerto dei No-

r ; madl e l'esibizione del 
• / v quartetto jazz • di Max 

sfì Roach, uno dei': maggiori 
percussionisti di tutti 1 

l^-^tempL ••.̂ •: >':-•.* .. 
*fe\.v, La proposta musicale 
jg:* dell'ARCI • non al: ferma 
"Wh qui: fino a metà agosto. 

altri tei grossi appunta-
• menu costituiscono moti­
vo di richiamo, a partire 
dall'iocontrb con 11 blues 
di Roberto Ciotti (2 ago­
sto), coti i l rock di Gianna 

.Narmkìl (S agósto), con a 
cabaret di Felice Andreas! 

e Deborah Koopennan (6 
agosto), con il balletto ru­
meno degli Aronelu (8 
agosto), per finire con i 
classici appuntamenti con 
i cantautori Roberto Vec­
chioni (9 agosto) e Anto­
nello Vendita (16 agosto). 

K* un grosso impegno 
quello affrontato dal co­
mitato sonale deU'ARCI 
che ha promosso anche 
iniziative In altri paesi. 
tra cui Monte Urano; l'ini­
ziativa d'altronde si inse­
risce perfettamente nello 
spirito di animazione col­
turale che sostiene razio­
ne deU'ARCI nella sona 
fermarla e oalsatariera, 
dove non da oggi sotto 
questa egida vengono of­
ferte alla popolazione oc­
casioni eh divertimento, di 

parteerpasione. spesso a 
copertura di spazi che al­
trimenti resterebbero sco­
perti. 

Ma il settore, nuovo e 
di più ampie prospettive,' 
che ha registrato 11 più in­
cisivo intervento deU'AR­
CI sonale è quello dell'in­
formazione d i r an pool 
comprendente una stazio­
ne radio (Radio 4) e un 
giornale periodico (Cro­
nache). 

carattere territoriale/ l'AR ; 
CI tende a coprire un set-' 
tore sempre pia esteso del­
la ufotmasjone, offrendo 
al cittadini un servtsio 

non sia soltanto di 
ma anche di re» 

sponaabtltssasione sociale t 
pottttcm. 

U !•$!• nMmmm del tic** scientifico 

Da stasera fino a domenica a Pesaro 
il Festival j ^ q v i n d ^ 

— Ti «L 
(vaosrdl) m T 

del Pojpolo, poi tutto si svol­
gerà nella grande area del 
liceo scientifico che decine 
e decine di compagni stan­
no trasformando in sede ae-
ooghente e funzionale dalla 
Pesta : provinciale dell'Unità 
di Pesaro. Dieci giorni fusti 
di iniziative, dunque, a sog­
getto di u m attività che ha 
portato al Partito nuovi sac-
ecssi anche in questo 1180. 

La, maggior mahif estasione 
popolare deQa provincia si 

ssddlsfsre le aspettative più 
svariate. Concerti, teatro, di­
battiti, protesami etnemato-

spettacoli foOdoSttcl, 
sportive ed altre cose 
ras i sussaguliaiini 
no deDa Peata. 

n lettrtmlapre stsstra in 
del Popolo eoa'il eoaV 

«sì salini», 
e 11 oantro dai isgiulsiisju al 
animerà con i colori della fe­
sta. Domam (sabato) sport 
e musica: nel pomeriggio l'ot­
tava prova..del_ campionato 
provinciale UisPAUDACE di 
cichsmo; aDe S-Olanni 
raadl con 11 sw 
taccio musicale, uomemea po-
meritgJo rincont«>d!batWo 
con le elette eonwmlste 

Lunedi 28 la finsssagnta del 
Teatro comico «aaletiale pe-
s H W 9 6 DfVBQlvCijsa wÈL COBBIsM* 
dia ta tre atti di Ario Ri­
ghetti « La pulvra del pale-
scemeh». lsartedi 38 aDe SI 
si discuterà sa «Forawslone 
delle giunte e governo locale 
e regionale negli anni 80», 
mentre nel settore uuwtiaav 
degU spettacoli andrà in see-
na alla jtaam ora «flotto 
w s n w w n ^F ^^^^v^nHS^Bnj ^a*a navvBHjsaji^y ««« 

teatro presentato dalla As­
semblea Teatrale 

rasa un 

della 
PCL 

hasionoJe del 

Giovedì aDe ore 82 
Oaccini e Andy 

rest and StumMers. ~ 
1 agosto nel _ 
rat* dedicata alia 
aoUdarietà 
via luogo an 
luti immani. Sabsto 8 

Driisojdl 
M futuro 

Appello del Consigi 
giùnta democratica 

ANCONA - ^ Uh appetto aT 
partiti democratici per una 

. rapida- costituzione di :una 
«giunta democratica e pro-

' gtessiata » -alla -Regione -Mar­
che viene oggi anche .dagli 

' operai e dal Consiglio di fab­
brica del .Tubificio Maraidi di 
Ancona, protagonista per beh 
due anni di una dura lotta 
per la salvaguardia del posto 
di lavorò : (non. ancora con­
clusa) ,4 è simbolo , della fer­
ma vokmtà di battaglia della 
classe operala, dei .lavoratori, 
anconitani. ~. . ; v : 

L'appello nasce. In prima 
Istanza, pròprio dalla consta-. 
tastone, che, nonostante i pas­
si avanti compiuti. con la. 
gestióne commissariale, dell'in» 
gegnere Dori, il' Tubificio Ma> 
rami non ha ancora una sicu­
rezza di prospettive sia prò 
duttive che occupazionali. 
(come II resto del gruppo di: 
cui fa parte). «Alle previsio­
ni del piano di risanamento 
~' dice il documento votato; 
dall'assemblea dei lavoratori 
del :TM — fanno riiwbntìrò. 
incertezze di produzione e ca-
to occupazionale negli stabili-
menti di Ravenna, di Ancona, 
PoriisWer, Salpa di Cervigna-
no e Acciaieria 3A di Mohfal-
cone; il lavóro non è rioreso 
nei ritmi normali, persistendo 
ancora cassa - mtejrmziohe 
straordinaria m prossimità di 
scadenza con 'il pericolo che. 
centinaia di lavoratori si tro­
vino senza, salario». - --. 

io di fabbrica per una 
alla Regione Marche 

All'interno di questo cma- r 
dro, )a situazione dello stabi- • 

< liniento dpricp, che pure ha ; 
.sèmpre avuto ed ha tuttora 
: un' ruòlo trainante da svòl--
gere, la situazione non'è mol- ; 

. tò più rosea: «Pur mante­
nendo uh caricò di lavoro : 
accettabile —'dicono al con­
siglio di.fabbrica —. si;.eTir ; 
tìenaia una carenza di rinno- ' 
vamèhtò nell'impiantistica e 
alto stesso tempo un decadi- ì 
mento costante di quella at- : 
tuaiei xòn.un preoccupante : 
calo occupazionale dovuto al ; 
mancato * turn-over " -

L'Indicazione sindacale è 
tutta rivolta a nuòvi investi­
menti strutturali: altrimenti 
— dice 13 CdP — si può de­
terminare un costante peggio-
raihentò produttivo e degli ; 
ambienti' di lavoro, con al­
cuni reparti già giunti al U-
mìte.della sopportabilità », 

L'incertézza sol futuro, tra 
l'altro,' è cresciuta còh: le : 
ripetute dichiarazioni delTln-
gegner Dori,. favorevolei atta : 
vendita dello stabilimento di =-
Ancona; proprio qui ;— dico- . 
nò 1 lavoratori — nècessttejrà : 
un intervento efficace della 
Regione e, quindi, ci vuole 
che alla sua guida vi sia una ' 
giunta la più adeguata e rap- •• 
presentativa- possibile: «HI- : 
tardi e discriminazioni m un 
momento difficile come que­
sto — dice il documento — ; 
non possono più essere tot ' 
lerati». - „...,_..... 

Incontro sindacati-industriali 
17 suireconomia umbra 13 

PJERUQIA -^ Si sono Incontrate ieri mattina la federazione 
legknale dagli mdustriali deU*Umbria e la federazona sin­
dacale unitaria CGnrCISL-UlL. dell'Ombria per discutere 
sulle prospettive di eviluppo industriale, sulle condizioni alla 

di oneste, sulle strategie di politica eoonomioa da 

detta "MACSA 
tato «l'estero: m IJbia e sa 
XQWSJL 

«Facd 
Minuti — : *» 
articoli deBa "MAUSA" a&a 

Camplsnaria di atuaao 
Chi Bi Csr r, che si 

Cntzìone pei mesi e 
sto vuoi dire cbe.'fl mercato 
c'è: onefia deua - MATJSA 
è una 

fl 
e per fl paese, r 

B« è-
di crisi 

ai 

Le parti hanno convenuto,,dopo un approfondito e _ 
thro confronto, sulla necessità di dare continuità ««li incon­
tri per la mdivWuaztone delle più idonee pohtiche di inter­
vento par U eansolidamento e lo sviluppo daue attiriti ' 

Alla Rocca Paolina fino al 28 
mostra dello scultore Mannelli 
luglio 

La 
U n e 
OODO 

m chiede Q 88 
la mostra, esposta aDa 
Paohna, dello acuitole 

àfanuellL 

la prima deDo scultore 
diaci anni di volontario 

ad esporre, «va-
» (è il titolo detta 

), vari abiti e stru-
sottratU al 

e Issprigionati-
cognere 1 
deOasNa 

infatti, nana 
di tatti i storni, ad 

*&)AIK>M M**C**ÒU*iA t# lVHn#t VtA HOTAVOi t ANCONA ? m«^08#p U.M1 
> 11-ft» , ^ 

deOe tate in «no 
spogliatoio di operai, cerosn-
do di «decifrarle»? «Tutta 
l'operazione — spiega lo scul­
tore — ha mirato a 
opere, da esporre m 
mostra di tipo teadizlcnale. 
che però propongano conte­
nuti che nell'esposizione tra­
dizionale 
zio». 
• Su questi temi, 

vorrebbe avviare un dibattito 
di più lungo respiro, a livello 
cittadino e umbro, proprio a 
partirà dalla « provocasions s 

I delle mostra 
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